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CASA REALE

AVVISO DI CORTE.

B. M. il Re ha ricevuto oggi alle ore 11 in udienza solenne

S. E. Don Enrico Villegas, il quale ha presentato alla
Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso quetta Real

On·te in qualità di Ambasciatore straordinario e genipoten-
siario del Cile.

Roma, addl 20 novembre 1924.

LEGGI E DECRETI

-Numero di pubblicazione 1797.

REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1767.
Trasformazione della -Itegia scuola pratica di agdcoltura di

Scorni in Ente consorziale autonomo, con personalità giuridica.

VITTORIO EMANUELE III
.
PER GRAZIA DI DIO E FER VOIßNTÂ DELLA NAEIONE

RE D'1TALIA

Visti gli art.icoli 61 e G2 del R. decreto 80 dicembre 1923,
n. .8214;
Visto 11 R. decreto 25 novembre 1879, n. 5213 (serie 26);
So 'proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

1 ecemomia liazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A dature dn3 1° ottobre 1924 la Regia scuolo pratica di agri.
coltura di Scerni (Chieti) è trasformata in Ente consorsiale
autonomo, con personalità giuritÏica, sotto la vigilanza del
Ministero dell'economia nazionale.
Il consorzio ha ca.rattere obbligatorio e continuativo tra

Stato e Provincia e restano consolidati, a beneficio della
Senola, i contributi tutti dello Stato e degli Enti

,

locali.
Del consorzio fanno parte gli Enti che presentemente con-

tribuiscono al maintenimento della Scuola e precisamente,
oltr'e lo Stato e la provincia di Chieti, il comune di Seerni e
la Camera di commercio e industria di Chieti.
Al consorzio potranno aderire altri Enti pubblici e pri-

Vati, che asseguino in forma continuativa contributi non in-
feriori ad annue L. 3000.

Art. 2.

La Scuola ha per incopo di preparare, con appropriata
educazione e istí•uzione, personale atto ad attendere a mo-

deste aziende rurali, specializzandolo, se del caso, in de-
terminate branche dell'agricoltura, secondo quanto verrà
etabilito dal regolamento organieö e disciplinare della
Scuola.
L'indirizzo dell'insegnamento sarà essenzialmente pratico.
La Scuola potrà tenere corsi temporanei e stagionali per

l'istruzione dei contadini in determinate pratiche agricole
che più interessano la economia rurale del luogo.

Il regolamento di cui all'art. 15 del presente decreto,
fisserà le norme ár l'ammissione dei giovani ai corsi or-
dinari della Scuola (provenienza, età, titoli di studio, tasse
e rette) è quelle per l'ammissione ai .corsi teminoranei.
Gli esami di licenza saranno presieduti da un comtnis-

sario nominato dal Ministero delPeconomia nazionale.
Agli alunni licenzigt sarà rilasciato un certificato com-

provante gli studi fatti e Peventuale specialistazione in
determinate branche delPagricoltura.

Art. 3.

La Scuola è retta da adi consiglio d'amministrazione
costituito di due rappresent,apti del Governo, nominati dal
Ministero dell'ece omia nakkmale, di due rappresentanti
della Provincia, di un rappre tante di ciascuno degli al-
tri Enti di cui all'art. 1 del i bsente decreto.
11 direttore della Scuola e niembro di diritto del Consi-

glio con le funzioni di segretario.
I membri elettivi durano in cayica tre anni e possono es-

sere confermati. I rappresenfa9iti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessare rimangono in utileio
fino al termine del periodo assegnato a coloro the hanno
ëostituito.
Il Consiglio elegge nel suo sena il presidente che dura in

uincio un anno e può essere codgèrmato. In sua assenza

funziona da presidente il membro più anziano.
Il presidente ha la rappresentanza egale de1PEnte.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è meñþonsabile degli atte
di gestione delPEnte; propone al Mipistero it. regolamento
organico e disciplinare della Scuon e .piLpone al Consiglio
agrario provinciale. ove esista, ed altripenti al Ministero,
i programmi d'insegnamento, nonchè les amime direttive ch¶
debbono presiedere lo svolgimento dei medesimi; discute
ed approva il conto consuntivo ed il bil'ancio preventivo,
così della Scuola come dell'azienda agrarin preparati dal
direttore; cura la regolare gestione della Scuola e dell'azien-
da agraria, sulle basi dei bilanci preventivis .npprova il pro-
gramma tecnico-economico delPµienda agraria.; rappresen-
ta la Scuola nei riguardi amministrativi verso i corpi con-
tribuenti; approva il regolamento di disciplina interna

compilato dal direttore; traismette al Ministdro e al Consi-

glio agrario provinciale, ove esista, entro tre mžei dalla
chiusura dell'anno scolastico, una relazione sull'hydamento
amministrativo e didattiep della Scuola, il conto consun-

tivo. ed il bilancio preventivo, così della Scuola -come dol-
I'azienda agraria, regolarmente approvati; delibera la no-

mina del direttore e la eventuale revoca di esso, nonchè
quella del vice direttore, secondo quanto dispongono gli ar-
ticoli 8 e 9 del presente decreto; nomina e revoca. au pro-
posta del direttore, Paltro. personale dell'Istituto; delibera
sulPammissione degli allievi e sull'eventuale loro licenzia-
mento per cause di malattia e di disciplina.

Art. 5.

Quanto ò presentemente assegnato alla Regia scuola pra-
tica di agricoltura, beni immobiliari .e mobiliari, è invery
tito a favore del nuovo Ente per il funzionamento deMa
Sctiola. La suppellettlie scientifica, didattga e di arredo
mento rimane pure a beneficio di'essa.
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,Le rendite dell'azienda agratia e industrie annesse, dopo
piovveduto alla regolare gestione ed incí•emento di eäse,
SODo destinate al funzionamento della Scuola; a ineno the
particolari convenzioni con gli Enti che forniscono l'azien
da non dispongano altrimenti.

Art. 6.

Al mantenimento della Scuola contribuiscono: lo Stato

con L. 83,370, la provincia di Chieti, con L. 6000, il domune
di Scerni, con L. 4100, la Camera di commercio e industria
di Økieti, con L. 200, somme consolidate.a sensi delPart. G1
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, da iscriversi nello
stato di previsione della spesa del AIinistero delPeconomia
nazionale, a partire dalresercizio finanziario 1924-25.

Art. 7

Il personale della Scuola si compone: di un direttore, in-
segnante di agraria; di un vice direttore, insegnante degli
elementi di scienze fisiche e naturali; di un maestro elemen-
tare, insegnante di materie di cultura generale; di un cap.»
tecnico preposto ai lavori dell'azienda rurale ed eventual-
mente di sottocapi tecnici specializzati in determinate bran-
che dell'agricoltura e delle industrie agrarie; di un segre
tario-economo e di uno o più prefetti di disciplina seconda
il .numero degli allievi frequentanti la Scuola; del perso-
nale d'inservienan.
Qualora se ne avverta il bisogno,

.

potrà essere assunto
altro personale insegnante od assistente come incaricato, o

si potranno afBdare incariclii ad estranei, per determinati
particolari insegnamenti.

bre 1924 ai ruoli delle Regie scuole speciali e pratiebe di
agricoltura.
11 concorso sarà per titoli e per ésami. La Commissiòne

giudicatrice dovrà sottoporre i primi tre della graduatoria,
determinata in base ai titoli, ad una prova pratica e ad
una lezione della durata di tre quarti d'ora.
A parità di merito, sarà däta la preferenza al candidato

A che dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della
regione.
La nomina del direttore, deliberata dal Consiglio di am-

ministrazione 11 quale dovrà attenersi alla designazione
della Commissione giudicatrice, sarà ratificata dal Mini-

stero, su presentazione degli atti della Commissione stessa,
dopo averne riconosciuta la regolarità.
Il vincitore del concorso sarà assunto in esperimento per

un biennio, dopo il quale, su deliberazione del Consiglio di
amministrazione, approvata dal Ministero, la nomina m.

verra definitiva.
Il biennio di prova sarà computato agli effetti degli au-

utenti periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 10.

L'inseguante di cultura generale sarA nominatö dal Con-
siglio di amministrazione, scegliendolo tra i maestri comu-
nali della Provincia in cui ha sede la Scuola o in quelle
finitime, che abbiano dato una buona prova di capacità di-
dattica e di correttezza esemplare di vita,
La nomina sarà definitiva dopo un biennio di prova. Il

biennio di prova sarà computato agli efetti, degli aumenti
periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 8.
Art. 11.

Il direttore e il vice-direttore sono nouiinati per pubblien
concorso, secondo bandi da approvarsi dal Ministero del-
l'economia nazionale.
La Commissione giudicatrice è costituita da cinque mem-

bri, di cui tre nominati dal, Ministero e due dal Consiglio
d'amministrazione, scelti fra i professori d'agraria d'isti·
tuti governativi o pareggiati. Ove esista il Consiglio agra-
rio provinciale, uno dei primi tre membri sarà nominato

da esso .anzichè dal Ministero.
Eer la prima volta potranno essere assunti in servizio

senza concorso, per chiamata, il direttore, insegnante di

agrarin, e il vice-direttore insegmtnte di scienze fisiche e

naturali, attualmente nei ruoli delle Regie scuole speciali
e pratiche di agricoltura. Ma le relative nomine dovranno

essere approvato dal Ministero.

La scelta del segretario-economo, del capö tecnico e dei

sottocapi tecnici, nonchò del prefetto di disciplina, sarà
fåtfa dal Consiglio di amministrazione, su proposta del di-
rettore, fra i giovani licenziati di Regie scuole speciali e
pratiche di agricoltura, di Regie scuolo agrarie medie o

pareggiate o sottoposte alla vigilanza del Ministero del-

l'economin nazionale, che abbiano già dato prova della lord
capacità.
La nomina sarà definitiva dopo un anno di prova.
"

L'anno di prova sarà. computato agli effetti degli aumenti
periodici e del.trattamento di quiescenza.
Al personale attualmente in servizio, che venga assutrto

dal nuovo Ente, saranno riconosciuti i diritti acquisiti nei
fulguardi del trattamento economico e di quiescenza.

Art. 12.

.
Art. 9.

11 concorsö per i posti di direttore e di vice-direttore
sono ammessi i laureati m scienze agrarie da non meno di

cinque anni che abbiano appartënuto, per non meno di tre
aan al,personale delle Regie scuole speciali e pratiõhe di

agricoltura o degli istituti tecnici od al personale tecnico
delle Cattedre ambulanti di agricoltura, oppure che siano

staty er almeno un triennio, nell'amministrazione di im-

porta aziende agrafie condotte raziònnlmetitet
Il Í te inneiimo di età lier i concoitenti è il qtiarante-

simg agne.
ale Èìnite tion è prescritto .per Ú personale Insíegãánte

ppp te n che I appár niitò shio "al 0 temi

11 direttöre ha 11 governo didatticä, amministrativö, tee-
nico e diselplinare della Scuola e dell'azienda agraria an-

nessavi; redige il programma d'insegnamento in armonia
coi fini delPIstituto; compila i conti consuntivi ed i bi-
lanci preventivi della Scuola e delPazienda agraria; redige
il regolamento interno; enra Papplicazione delle delibera-
zioni del Consiglio di amministrazione.
Il direttore è 11 consegilatario responsabile, di fronte al

Consiglio di amministrazione, di tutto 11 materiale esi·

stente alPatto delPassurrzione delPuflicio.
II vice-direttore condiuva il direttore così nelPinsegua-

utento tecnico clie in quello pratico e presta la sua opera
nb1l'ámministrazione delPazienda agrarias .
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L'insegnante di cultura generale, oltre l'insegnamento
delle materie prescritte dai programmi, cura, in modo par-
ticolare, l'educazione morale e civile degli alunni.
.Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri con-
tabili della Scuola-convitto, dell'azienda agraria, e di tutte
le altre gestioni aindate alla Scuola e disimpegna il servizio
di cassy sotto ta sua personale responsabilità rispetto al
direttore della Scuola.
Egli deve, inoltre, accudire alla corrispondenza d'uincio,

alla tenuta dei registri scolastici e dei documenti degli
alunni, al protocollo ed alParchivio.

,

Provvede, anche, al servizio di economato della Scuola-
convitto secondo le disposizioni del direttore.
Il segretario-economo, nell'atto dell'entrata in servizio,

dovrà prestare una cagzione la misura della quale sarà
determinata dal Consiglio di amministrazione, e, in ogni
caso, non dovrà essere inferiore alPammontare dello sti-

pendio annuo.

Detta cauzione sarà versata in deposito fruttifero per il
segretario-economo presso un istituto di credito con vin-
colo a favore della Scuola.
Lo svincolo della cauzione, quando il segretario-economo

lasci il posto, sarà effettuato su deliberazione del Consiglio
d'amministrazione
Il prefetto di disciplina cura Pesatta osservanza delle

disposizioni disciplinari; assiste i giovani durante le ore

4,i studio, ne cura l'igiene, tiene il registro particolare delle
spese degli alunni.
II, capotecnico eseguisce le disposizioni e gli ordini im-

partiti dal direttore ed eventualmente dal vice-direttore,
funziona da fattore, capo delle opere, ecc., ed è consegna
tario di quanto gli. viene aindato dal direttore.
I sottocapi tecnici dipendono dal capo tecnico nel ri-

guardi della gestione dei raani delPasienda a cui sono pre
posti.

Art. 13.

Il trattamentö economico del personale direttivö ed in-

segnante non potrà essere inferiore a quello qui apprese
indicato:

Per il direttore: stipendio iniziale di L. 14,000, che
si accrescerà fino a L. 18,000 con quattro aumenti qua-
driennali di L. 1000 ciascuno. Ha il diritto all'alloggio per
aò e famiglia presso la Scuola.

Per il vice-direttore e gl'insegnanti di materie tecni-
che: stipendio iniziale di L. 10,000, che si accrescerà flue
a L. 13,000 con quattro aumenti quadriennali di L. 79)
elasenno.

Per l'inregannte di cultura generale: stipendio ini-

ziale di L. 6000, che si accrescerà ano a L. 8000 con quattro
aumenti quadriennali di L. 500 ciascuno.
Al personale insegnante, preesistente nei ruoli delle ge-

gle scuole speciali e pratiche di agricoltura, assunto in

servizio dal nuovo. Ente, sarà computato agli effetti deLa
determinazione dello stipendio, il servizio precedentemente
prestÄto.a datáre dalla.nomina ad ordinario.

Comunque, in virtù di tale computo, non potrà conse-

guire uno stipendio inferiore a qúello del quale era prov
visto.
L'eventuale differenza fra il vecchio e il nuovo stipendio

sarà mantenuta come assegno ad personam ûno allo as-

sorbimento nei successivi aumenti periodici.
Il liersonale insegnante viene assietrato presso PIstifuto

nazionale, delle assicurazioni. E'. fatto obbligo alPEnte

Scuola di corrispondere per il premio di assicurazione una
quota non inferiore al 10 g dello stipendio dello interes-

sato e a questo una quota non inferiore al 5 % dello sti-

pendio stesso.

Il personale di segreteria, tecnico, di sorveglianza e di
inservienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali. L'Ente Scuola verserà un premio in ra-
gione del 10 % dello stipendio; il segretario economo, il

capo tecnico ed il prefetto di disciplina in ragione del
5 %, e il restante personale in .ragione del 2 % dello ati-
pendio stesso.

Per il personale insegnante proveniente dalle Regio
eeucle speciali e pratiche di agricoltura assunto in ser-

vizio dal nuovo Ente ebe non sia già provvisto di pensione
a cari.co dello Stato, sarà consentito un contratto di as-
sicurazione integrativo, con riguardo agli anni di servizio
prestato ed agli stipendi percepiti. Al pagamento del rela-
tivo premio saranno tenuti, in parti eguali, la Scuola e

Pinteressato.

Art. 14.

L'amministrazione dell'azienda agraria è disciplinata
Eecondo i principi e le norme che presiedono allo svolgi-
mento di una razionale economia rurale presso le aziende
private ben dirette.
Il direttore è preposto al governo dell'azienda agraria

ad esso afildata, ed ò roeponsabile di fronte al Consiglio
di amministrazione delPintegrità e del regolare funziona-
mento di essa.
Sara suo compito di flasarne l'ordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie
agrarie esercitate uel podere, di addivenire alle vendite
dei prodotti, di invigilare sui slagazzini, sulle cantine e

en tutto quanto costituisce un valore da conservare od una
attività da realizzare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere di si·

stemozione poderale o riguardino la costruzione, Padatta-
mento ed il riattamento di edifici, per le vendite dei pro-
dotti e del bestiame, quando non si tratti di minuta ven-

dita, delle scorte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare
Papprovazione, sia pure di massima, del Consiglio di am-
ministrazione.
Il direttore dovrà dare conto del proprio operato al Con-

eiglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e, pe-
riodicamente, con rendiconti o situazioni di cassa e con

prospetti riguardanti il movimento dei magazzini, della can-
tina, della stalla, delle scorte, ecc.
Il direttore, sotto la propria

_
responsabilità, potrà affi-

dare il pagamento di spese, In riscossione di entrate al capo
tecnico; ma gli atti di amministrazione dovranno sempre
compiersi in suo nome.

Art. 15.

Un regolamento organico e disciplinare, pröposto dal
Consiglio di amministrazione e approvato dal Ministero
delPeconomia nazionale, disciplina il funzionamento didat•
tieo ed amministrativo della Sonola e dell'azienda agraria;
determina lo stato giuridico ed 11 trattainento economico
e di quiescenza del personale.
I provvedimenti disciplinari dovranno essere presi se-

guendo la procedura vigente per il persondle delle Regie
scuole agrarie medie.
E' ammesso il ricorso al Ministero de1Peconomia nazio-

nale avverso i provvedimenti disciplinari <ÌeliWrati dal Con-
. siglio di amministrazione contr g persánale insebrilante.
Il ricorso, se del caso, sara sottoposto al Comitato am-

ministrativo del Consiglio piiperiore per l'istruzione agra-
ria, industriale e commerciale,,il quale delibererà in meritö
secondo la procedura per i'professori delle Regie scuole
agrarie medie.
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Dispositione transitoria.

Art. 10.

Sino alla costituzione del Consigliö di amministrazione
del nuovo Ente, rimane in carica con le attribuzioni di esso
il Comitato amministrativo della Suola attualmente in
funzione per quei provvedimenti ritenuti indispensabili a
che lla Scuola non abbia a interrompere il suo funziona-
mento.

Ordiniamö clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

,VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

Visto, il cuardasigi/II: OVIGLIO.
11efistrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1924.

Atti dei coverno, registro 230, foglio 91. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1798.

REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1769.

Trasformazione della Regia scuola pratica di agricoltura di
Fabriano in Ente consorziale autonomo, con personalità giurl=
dica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 61 e 62 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3214;
Visto il R. decreto 5 marzo 1882, n. 675 (serie 3);
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

A datare dal 1° ottobre 1924, la Regia scuola pratica di agri-
coltura di Fabriano (Ancona) è trasformata in Ibite consor-
ziale autonomo, con personalità giuridica, sotto la vigilanza
del Ministero dell'economia nazionale.
Il consorzio ha carattere obbligatorio e continuativo tra

Stato e Provincia e restano consolidati, a beneficio della

Scuola, i contributi tutti dello Stato e degli Enti locali.
Del consorzio fanno parte, oltre ilo Stato e la provincia di

Ancona, il comune di Fabriano e la Camera di commercio e

industria di Ancona.
Al consorzio potranno aderire altri Enti pubblici e pri-

sati,.che asseguino in forma continuativa contributi annui
uon inferiori a L. 3000.

Art. 2.

Ja .Senola ha per iscopo di preparare, con appropriata
educazione e istruzione, personale atto ad attendere a mo-

deste aziende. rurali, specializzandolo, se del caso, in des
terminate branche dell'agricoltura, secondo quanto verrà

stabilito dal regolamento organico e disciplinare della

Senola.
L'indirizzo dell'insegnamento sarà essenzialmente pratico.

.
La Scuola potrà tenere corsi temporanei e stagionali per

l'istruzione dei contadini in determinate pratiche agricole
che più interessano la economia rurale del luogo.

Il regolamento di cui all'art. 15 del presente decreto,
fisserà le norme per l'ammissione dei giovani ai corsi or-
dinari della Scuola (provenienza, età, titoli di studio, tasse
e rette) e quelle per l'ammissione ai corsi temporanei.
Gli esami di licenza saranno presieduti da un commis-

sario nominato dal Ministero delPeconomia nazionale.
Agli alunni licenziati sarà rilasciato un certificato com-

provante gli studi fatti e Peventuale specializzazione in
determinate branche dell'agricoltura.

Art. 3.

La Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione
costituito di due rappresentanti del Goverso, nominati dal
Ministero dell'economia nazionale, di due rappresentanti
della Provincia, di un rappresentante di ciascuno degli al-
tri Enti di cui alPart. 1 del presente decreto.
Il direttore della Scuola è membro di diritto del Consi-

glio con le funzioni di segretario.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es.

sere confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessare rimangono in uincio
frio al termine del periodo assegnato a coloro che hanno
sostituito.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in

ùfucio un anno e può essere confermato. In sua assenza
funziona da presidente il membro più anziano.

* Il presidente ha la rappresentanza legale delPEnte.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è responsabile degli atti
di gestione dell'E.ute; propone al Ministero il regolamento
organico e disciplinare della Scuola e propone al Consiglio
agrario provinciale, ove esista, ed altrimenti al Ministero,
i programmi d'insegnamente, nonchè le norme direttive che
debbono presiedere lo svolgimento dei medesimi; discute
ed approva il conto consuntivo ed il bilancio preventivo,
così della Scuola come dell'azienda agraria, preparati dal
direttore; cura la regolare gestione della Scuola e dell'azien-
da agraria, sulle basi dei bilanci preventivi; approva il pro-
gramma tecnico-economico dell'azienda agraria; rappresen-
ta la Scuola nei riguardi amministrativi verso i corpi con-

tribuenti; approva il regolamento di disciplina interna,
compilato dal'direttore; trasmette al Ministero e al Consi-

glio agrario provinciale, ove esista, entro tre mesi dalla
chiusura dell'anno scolastico, una relazione sull'andamento
amministrativo e didattico della Scuola, il conto consun-

tivo ed il bilancio preventivo, così della Scuola como del-
l'azienda agraria, regolarmente approvati, delibera la no-

mina del direttore e la eventuale revoca di esto, nonchè

quella del vice direttore, secondo quanto dispongor.o gli ar-
ticoli 8 e 9 del presente decreto; nomina e revoca, su pro-
posta del direttore, Paltro personale delPIstituto; delibera
sulPammissione degli allievi e sull'eventuale loro licenzia-
inento per cause di malattia e di disciplina.

Art. 5.

Quanto è presentemente assegnato alla Regia scuola pra-
tica di agricoltura, beni immobiliari e mobiliari, è inver-
tito a favore del ntrovo Ente per il funzionamento della
Scuola. La suppellettile scientifica, didattica e di arreda-
mento rimane pure a beneficio di essa.
Le rendite delPazienda agraria e industrie annesse, dopö

provveduto alla regolare, gestione ed incremento di esse,
sono destinate al fynzionamento della Scuola; a nieno che
particolari convenzioni con gli Enti che forniscono l'aziert-
da non dispongono altrimenti.
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Ari;. 6.

Al mantenimento dalla Scuola contribuiscono: lo Stato
con L. 97,015, la provincia di Ancona con L. 7000, il coluune
di Fabriáno con L. 2000, la Caanera di commercio e industria
di Ancona con L. 1ti00, somme consolidate a sensi delPart. 61
del R. decreto 30 dicembre 1923; n. 3214, da iscriversi nello
síáto di :previsione della syiesa del Ministero dell'economia
nazionale, a decorrere dall'esercizio finneziarlo 1924-21
L'anno finanziario corrisponde alPanno solare.

Art. 7.

Il personale della Scuola si compone: di un direttore, in
segnante di agi•aria; dí un vice direttore, insegnante degL
elementi di scienze ilsiche e naturali; di un niaestro elemen-
tare, insegnante di materie di cultura generale; di un capo
tecnico preposto di lavori dell'azienda rurale ed eventuai-
Ynente di sottocapi tecnici specializzati in determinate bran
clte detPagricoltura e delle illdustrie agrarle; di un segre
tgrio-economo é di uno o ¡>îù prefetti di disciplina seconda
il ,numef·o ,degli allievi frequentanti la Scuola; del perso-
udle d'inservienza.
Qualora se ne avverta il bisogno, potrA essere assunto

altro personale insegnante od assistente come incaricato, o
si potranito afiklare incarichi ad estranei, per determinat.
particolari insegnamenti.

Art. 8.

Il direttöre e il vice-direttore sono nominati per pubblico
concorso, secondo handi da approvarsi dal Ministero del-
Feconomia nazionale,
La Cominissione giudicatrice à costituita da cinque mem-

bri,, di cui tre nominati dal .Ministero e due dal Conmiglio
d'amministrazione, scelti fra i professori d'agraria d'isti-
tuti governativi o pareggiati. Ove esista il Consiglio agra-
rio provinciale, uno dei primi tre membri sarà nominato
da esso anzichð dal Ministero.
Per la prima volta potranno essere assunti in servi2io

senza concorso, per chiamata, il direttore, insegnante di
agraria, e il vice-direttore insegnante di scletize fisiche e

naturali, attualmente nei ruoli delle Regie scuole speciali
e pratiche di agricoltura. Ma .le relative ziódifne dovranno
essere approvate dal Ministero.

Art. 9.

'Al cóneorsö per i posti di direttore e di vice-direttore
sòno ammessi i laurenti in scienze agrarie da non meno di
dinque anni che abbiano appartenuto, per non meno di tre
anni, al personale delle Regie scuole speciali e pratiche di
:igricoltura o degli istituti tecnici od al personale tecnico
delle Cattedre ambulanti di agricoltura, oppure che siano
stati, per almeno un triennio, nelPamministrazione di im-
portanti aziende agrarie condotte razionalmente,
Il limite massimo di età per i concorrenti è il quarante-

simo anno.
Tale limite non è prescritto per il personale insegnante

appartenente o che abbia appartenuto sino al 30 settem-
bre 1924 ai ruoli delle Regie eenole speciali e pratiche di
agricoltura.
Il concorso sarà per titoli e per esami. La Commissione

giudicatrice dovrà sottoporre i primi tre della graduatoria,
determinata in base ai titoli, ad una prova pratica e a<1

una lezione della durata di tre quarti d'ora.
A parità idi merito, sarà data la preferenza al candidato

che dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della
regione.

La nomina del direttore, deliberata dal Consiglio di am-
ministrazione il quale dovrà attenersi alla designazione
della Commissione

.
giudicatrice, sarà ratificata dal Mini-

stero, su presentazione degli atti della Commissione stessa,
dopo averne riconosciuta la regolarità.

11 vincitore del concorso sara assupto.in esperimento ppr
un biennio, dopo il quale, su deliberazione del Consiglio di
amministrazione, approvata dal, Ministero, la nomina di-
verrà definitiva.
Il biennio di prova sarA computato agli effetti degli au-

menti periodici e del trattamento di quiescenza.

'Art. 10.

L'insegnante di cultura generale sarà nominato dal Con-
siglio di ainministrazione, scegliendolo tra i maestri comu-
nali della Provincia in cui ha sede la Scuola o in quelle
finitime, che abbiano dato una buona prova di capacità di-
dattica e di correttezza esemplare di vita.
La nomina sarà definitiva dopo un biennio di prova. Il

biennio di prova sarà computato agli effetti degli aumenti
periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 11.

La scelta del segretario-economo, del capo tecnico e de3
sottocapi tecnici, nonchè del prefetto di disciplina, sarà
fatta dal Consiglio di amministrazione, su proposta del .di-
rettore, fra i giovani licenziati di Regie scuole speciali e

pratiche di agricoltura, di Itegie scuole agrarie medie o

pareggiate o sottoposte alla, vigilanza del Ministero del-
Peconomia nazionale, che abbiano gid dato prova della loro
capacitA.
La nomina sarà definitiva dopo un anno di prova.
L'anno di prova sarà computato agli effetti degli aumenti

periodici e del trattamento di quiescenza.
Al personale attualmente in servizio, che venga assunto

dal nuovo Ente, saranno riconosciuti i diritti acquisiti nei
riguardi del trattamento economico e di. quiescenza.

Art. 12.

II direttore ha il governo didattico, anuninistrativo, tec-
nico e disciplinare della Scuola e dell'azienda agraria an-

Dessavi; redige 11 programma d'insegnamento in armonia
coi fini dell'Istituto; compilte i conti consuntivi ed i bi-
lanci preventivi della Scuola e delPazienda agraria; redige
il regolamento interno; cura l'applicazione delle delibera-
zioni del Consiglio di amministrazione.
Il direttore è il consegnatario responsabile, di fronte al

Consiglio di amministrazione, di tutto il materiale esi-
stente all'atto dell'assunzione dell'uflicio.
Il vice-direttore coadiuva il direttore così nell'insegna -

mento tecnico che in quello pratico e presta la sua opera
ne1Pamministrazione delPazienda agraria.
L'insegnante di cultura generale, oltre Pinsegnamento

delle materie prescritte dai programmi, cura, in modo par-
ticolare, l'educazione morale e civile degli alunni.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri con-

tabili della Scuola-convitto, deIPazienda agraria, e di tutte
le altre gestioni affidate alla Scuola e disimpegna il servizio
di cassa sotto la sua personale responsabilità rispetto al
direttore della Scuola.
Egli dere, inoltre, accudire alla corrispondenza d'alticio,

alla tenuta dei registri scolastici e dei documenti degli
alunni, al protocollo ed alParchivio.
Provvede, anche, al servizio di' economato della Senola

convitto secondo le disposizioni del direttore.
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Il segretario-econoino, nell'atto dell'entrata in servizio,
dovrà prestare una cauzione la misura della quale sarà
d terminata dal Consiglio di amm:nistrazione, e, ip ogni
caso, non dovrà essere inferiore all'ammontare d Igo sti- .

pendio annuo.

Detta cauzione sarà versata in deposito fruttifer per il

segretario-economo presso un istit sto di credito con sin-

colo a favore della Scuola.
Lo svincolo della cauzione, quando il segretario-ecogiano

lasci il posto, sarà effettuato su deliberazione del Congtg.llo
d'amministrazione.
Il prefetto di disciplina cura Fesatta osservanza dglie

dispo.Vzioni disciplinari; assiste i giovani durante le ,qre
di studio, ne cura l'igiene, tiene il registro particolare d fle

spese degli alunni.
Il capotecnico eseguisce le disposizioni e gli ordini ii+

partiti dal direttore ed eventualmente dal vice direttony
funziona da fattore, capo delle opere, ecc ,

ed è consegn'd
tario di quanto gli vieno aflidato dal direttore.
I sottocapi tecnici dipendono dal capo tecnico nei ri

guardi della gestione.dei raini dell'azienda a cui sono pre-

posti.
Art. 13.

prestato ed agli stipendi percepiti. Al pagamento del rela-
tiro premio surnano tenuti, in parti eguali, la Scuola e

l'interessato.

Art. 14.

L'amministrazione dell'azienda agraria è disciplinata
secondo i pr,incipi e le norme che presiedono allo evolgi,
mento di una razionale economia rurale presso le aziende

private ben dirette.
11 direttore è preposto al governo dell'azienda agraria

ad esso allidata, ed è responsabile d.i fronte al Cousiglio
di amministrazione dell'integrità e del regolare funziona-
mento di essa.
Sarà suo compito di fissarne l'ordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie
agararie esercitate nel podere, di addivenire alle vendito
dei prodotti, di invigilare sui magazzini, sulle cantine e

su tutto quanto costituisce un valore da conservare od una

attività da realizzare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere di si-

stemazione poderale o riguardino la costruzione, l'adutta-
mento ed il riattamento di edifici, per le vendite dei pro.-
flotti e del bestiame, quando non si tratti di minuta ven-

Il trattamento economico del personale direttivo ed in-

segnante non potrà essere inferiore a quello qui appressa
inddeato:

Per il direttoi'e: stipendio iniziale di L. 14,000, che

si accrescerà fino a L. 18,000 con quattro aumenti qua-
driennali di L. 1000 ciascuno. Ha il diritto all'alloggio per
sè g ,famiglia presso la Scuola.

Per il vice-direttore e gl'insegnanti di materie tecni-
che: stipendio iniziale di L. 10,000. che si accrescerà fina

a L. 13,000 con quattro aumenti quadriennali di L. 750

cmacuno.
Per Pinsegnante di cultura generale: stipendio ini

3dita, delle scorte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare
approvazione, sia pure di massima, del Consiglio di am-
utinistratione.
Il direttore dovrà dare conto del proprio operato al Con-

eiglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e, pe-
riodicamente, con rendiconti o situazioni di cassa e con

prospetti riguardanti il movimento dei magazzini, della can-
tina, della stalla, delle scorte, ecc.
fl direttore, sotto la propria responsabilità, potrà aill-

dah il pàgamento di spese, la riscossione di entrate al capo
tecnico; ma gli atti di amministrazione dovranno sempre

compierst m suo nome.

ziale di L. 6000, che si accrescern fino a L. 8000 con quattro
aumenti quadriennali di L. 500 ciascuno.
Al personale insegnante preesistente nei ruoli delle Ite-

gie scuole speciali e pratiche di agricoltura, assunto 10

servizio dal nuovo Ente, sarà computato agli effetti della
determinazione dello stipendio, il servizio precedentemente
prestato a datare dalla nomina ad ordinario.

Coulunque, in virtù di tale computo, non potrà conse-

guire uno stipendio inferiore a quello del quale era prov-
visto.
L'eventuale differenza fra il vecchio e il nuovo stipendio

sara mantenuta come assegno ad personam tino allo as-

sorbimento nei successivi aumenti periodici.
Il personale insegnante viene assicurato presso l'Istituto

nazionale delle assicurazioni. E' fatto obbligo all'Ente

Scuola di corrispondere per il premio di ne«icurazione una

quota. non inferiore al 10 i dello stipendio dello interes-

sato e a questo una quota non inferiore al 5 % dello sti-

pendio stesso.
Il personale di segreteria, tecnico, di sorveglianza e di

inservienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assi·
curazioni sociali. L'Ente Scuola verserà un premio in ra-

gione del 10 % dello stipendio; il segretario economo, il

capo tecnico ed il prefetto di disciplina in ragione del
5 %, e il restante personale in ragione del 2 dello sti-

pendio stesso.
Per 11 personale iusegnante proveniente dalle Itegi

scuole speciali e praticlie di agricoltura assunto in ser-

vizio dal nuovo Ente che non sia già provvisto di pem<ione
a carico dello Stato, sarà consentito un contratto di as-

sicurazione integrativo, con riguardo agli anni di servizio

'Art. 15.

Un regolamento organico e disciplinare, proposto dal

Consi fo di amministrazione e approvato dal Ministero

dell'ebanomia nazionale, disciplina il funzionamento didat-
tico ed amministrativo della Scuola e dell'azienda agraria;
deterniiba- lo stato giuridico ed il trattamento economico
e di quiescenza del personale.
I provvedimenti disciplinari dovranno essere presi se-

guendo la procedura vigente per il personale delle Itegie
scuole agrArie medie.
F amatesso il ricorso al Ministero dell'economin nnzië-

nale avve o i provvedimenti disciplinari deliberati dal Con-
siglio di agministrazione contro il personale insegnante.
Il ricorg se del caso, sarà sottoposto al Comitato am-

ministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agra-
ria, industr'tale e commerciale, il quale delibererù in merito

secondo In prgeedura per i professori delle Regie scuole

agrarie medie.

Disp fizione trankitoria.

Art. 10.

Sino alla cöstituzione del Consiglië di amministrazione
del nuovo En te, rimane in carica con le attribuzioni di eeno

il Comitato gmministrativo della Scuola attnalmente in

funzione per quei provvedimenti ritenuti indispensabili a
.che lla Scuola non abbia a interrompere 11 suo funzíonae
mento.



4086 20-n-1924--Gizzic1'TX OPRIc1ATEf>Ellimtho ir1TALia --. N.271

Ordiniamõ che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 13 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 93. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1799.

REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1770.
Trasformazione della Regia scuola pratica di agricoltura di

Caltagirone in Ente corsorziale autonomo, con personalità giu=
ridica.

Art. 3.

La Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione
costituito di due rappresentanti del Governo, nominati dal
Ministero dell'economia nazionale, di due rappresentanti
della Provincia, di un rappresentante di clascitno degli al•
'tri Enti di cui all'art. 1 del .presente decreto..
Il direttore della Scuola è membro di diritto del Conei-

glio con le funzioni di segretakio.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es

sere confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessare rimangono in uincio
fino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno
sostituito.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in

uficio un anno e può essere confermaità In sua assenza

funziona da presidente il membro più anziano.
Il presidente ha la rappresentanza-legale'delPEnte.

VITTORIO EMANUELE III Art. 4.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 61 e 62 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3214;
Visto il R. decreto 8 maggio 1881, n. 218 (serie 36) ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Adatard dal.1tottobre 1924, la Regia acyola pratión di agri-
coltura di Caltagirone (Catania) è trasformata in Šnte con-
isorziale autonomo, con personalità giuridica, sott'o la vigi-
mza del Ministetro de1Peconomia nazionale.
11 consorzio 'ha carattere obbligatoi•io e continixátivo tra

Stato 'e Provincia e restano consolidati, a benefielo della
Scuola; i contributi tutti dello Stato e degli Egti locali.
Del consorzio fanno.pgrte gli Enti che presenteménte con;

tribuiscono al mantenimento della Scuðla e preciadútente,
oltre lo Stato e la provincia di Catania, il comune di Calta-
girone e'la Camera di commertio e industria di Catania.
Al consorzio potranno aderire altri Enti pubblici e pri,

Vati, che assegnino in forma continuativa contributi annui
non inferiori a L. 3000.

Il Consiglio di amministrazione è tesponsabile degli atti
di gestione delPExte; propone 41 Ministero il regolamento
organico e disciplinare della. Seuoba e propone al Consiglio
agfario provinciale, ove esista, ed altrimenti al Ministero,
i programmi d'insegnamento, nonchè le norme direttive che
debbono presiedere lo syolgiinento dei medesimi; discute
ed approva il conto consuntivo ed il bilancio preventivo,
così della .Scuola come delPasienda agraria, preparati d'al
direttore; cura la regolare gèstione della Sengla e delPazien-
da agraria, sulle basi dei bilanei þreventivi;'approva il pro-
gramma tecnico-econ mico dell'azienda agraria ; rappresen-
ta la Scuola nei rignargi n'mminÏstratifí verso i corpi cun-
tribuenti; approva il regolamenta di discililina interna,
compilato dal .direttore; trasmette al Ministero e al Consi-
glio agrario provinciale, ove esista, entro tre mesi dalla
chiusura delPanno scolasticd. una, relazione sulPandamento
amministrativo e didattico della Scuoin, 11 conto consun-
tiro ed il bilancio preventivo,-costdella Scuola come del-
l'azienda agraria, regolarmente appr Ñti; delilíeta la no-

mina del direttore e la eventuale reroes di esso, nonche
quella del vice direttore, becondo quanto dispongono gli ar-
ticoli 8 e 9 del presente decreto; nomina e revoca, su pro-
posta del direttore, Paltro.personale deÌPIstitute; delibera
sulPammissione degli allievi e sulPeventuale loro licenzia -
mento per cause di malattia e di disciplina.

Art. 2.

In Scuola ha per ideopo di preparare, con appropriata
educazione e istruzione, personale atto ad attendere a mo-

deste aziende rurali, specializzandolo, se del caso, in de-
terminate branche delPagricoltura, secondo quanto verra
stabilito dal regolamento organico e disciplinare della
Scuola.
· Ilindirizzo de1Pinsegnamento sarà essenzialmente pratico.
La Scuola potrà tenere corsi temporanei e stagionali per

Pistruzione dei contadini in determinate pratiche agricole
che più interessano la economia rurale del luogo.
Il regolamento di, cui alPart. 15 del presente decreto,

fisserà le norme per l'ammissione dei giovani ai corsi or-
dinari della Scuola (provenienza, età, titoli di studio, tasse
e.rette) e quelle per Pammissione ai corsi tempomnei.
Gli esami di licenza saranno presieduti da un commis-

sario, nominato dal Ministero delFeconomia nazionale.
Agli alunni licenziati sarà rilasciato un certificato com-

provante gli studi fatti e l'eventuale specializzazione in
determinate branche delPagricoltura.

Ar#. 5.

Quanto è presentemente assegnato alla Regia scuola pra-
tica di agricoltura, beni immobiliari e mobiliari, è inver-
tito a favore del nuovo Ente per il funzionamento della
Scuola. La suppellettile soientifica, didattica e di arreda-
mento rimane pure a beneficio di essa.
Le rendite delPakienda agrÄria e industrie annesse, dopo

provveduto alla regolare gestione ed incremento di esse,
sono destinate al funzionamento della Scuola; a meno che
particolari convenzioni cön gli Enti che forniscong Pazien-
da non dispongano altrimenti.

Art. 6.

Al mantenimento della Senola contribuise,ono: lo Stato
con anane L. 82,210, la provincia di CatanÏa con L. 8000, il
comune di Caltagirone con L. 4250, la Camera di commercio
e industria di Catania con L. 2000, somme consolidate a

sensi delPart. 61 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 321
de iscriversi nello stato di previsione della spesa del Mi
stero delPeconomia nazionale a pai•tire dallysercizio 192445.
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Art. 7. . Art. 10.

.Il personale della Scuola si compone: di un direttore, in-
segnante di agraria; di un vice direttore, insegnante degli
elementi di scienze fisiche e naturali; di un maestro elemen-
tare, insegnante di materie di cultura generale; di un capo
tecnico preposto ai lavori dell'azienda rurale ed eventual

mente di sottocapi tecnici specializzati in determinate bran-
che dell'agricoltura e delle industrie ägrarie; di un segra-
tario-economo e di uno o più prefetti di disciplina secondo
il numero degli allievi frequentanti la Scuola; del perso
male d'inservienza.
Qualora se ne avverta il bisogno, potrà essere assunto

altro personale insegnante od assistente come incaricato, o
si potranno aflidare incarichi ad estranei, per determinati
particolari insegnamenti.

Art. 8.

Il direttore e il vice-direttore sono nominati per .pubblico
concorso, secondo bandi da approvarsi dal Ministero del

Peconomia nazionale.
La Commissione giudicatrice è costituita da cinque mem-

bri, di cui tre nominati dal Ministero e due dal Consiglio
d'amministrazione, scelti fra i professori d'agraria d'isti-
tuti governativi o pareggiati. Ove esista il Consiglio agra-
rio prõvinciale, uno dei primi tre membri sarà nominato

da essp anzichè dal Ministero.
Per la prima volta potranno essere assunti in servizio

senza concorso, per chiamata, il direttore, insegnante di
agrarin, e il vice-direttore insegnante di scienze fisiche e

naturali, attualmente nei ruoli delle Regie scuole specinIi
e pratiche di agricoltura. Ma te relative nomine dovranno

essere approvate dal 31inistero.

Art. 9.

'Al concorso per i posti di direttore e di vice-direttore
sono ammessi i laureati in scienze agrarie da non meno di

cinque anni che abbiano appartenuto, per non meno di tre
alilli, al personale delle Regie scuole speciali e pratiche di

agricoltura o degli istituti tecnici od al personale tecnico
della Cattedre ambulanti di agricoltura, oppure che siano

stati, per almeno un triennio, nell'amministrazione di im

portanti aziende agrarie condotte razionalmente.
Il limite massimo di età per i concorrenti è di quarante-

simo anno.

Tale limite non è prescritto per il personale insegnante
appartenente o che abbia appartenuto sino al 30 settem-

bre 1924 ai ruoli delle Regie eleuole speciali e pratiche di

agricoltura.
Il concorso sa1:A per titoli e per esami. La Commissione

giudientrice dovrà sottoporre i primi tre della graduatoria,
determinata in base ai titoli, ad una prova pratica e ad

una lezione della durata di tre quarti d'ora.
A parità di .nierito, sarà data la preferenza al candidato

cho.dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della

regione.
La nomina del direttore, deliberata dal Consiglio di am-

ministrazione il quale dovrà attenersi alla designazione
della Commissione giudicatrice, sarà ratificata dal Mini-

stero, su presentazione degli atti della Commissidne stessa,

dopo averne riconosciuta la regolarità.
Il vincitore del concorso sarà assunto in esperiniento par

un bientio, dopo il quale, su deliberazione del Consiglio di
amministrazione, approvata dal Ministero, la nomina di-

verriv definitiva.
Il biennio di prova sarà computato agli efetti degli u-

raenti periodici e del trattamento di quiescenza.

L'insegnante di cultura generale sarà nominatö dal Con-
siglio di amministrazione, scegliendolo tra i maestri comu-
mali della Provincia in cui ha sede la Scuola o in quelle
finitime, che abbiano dato una buona prova di capacità di-
dattica e di correttezza esemplare di vita.
La nomina sarà definitiva dopo un biennio di prova. Il

biennio di prova sarà computato agli efetti degli aumenti
periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 11.

La scelta del segretario-economo, del capo tecnico e dei

sottocapi tecnici, nonchè del prefetto di disciplina, sarà
fatta dal Consiglio di amministrazione, su proposta del di-
rettore, fra i giovani licenziati di Ilegie scuole speciali e

pratiche di agricoltura, di Regie scuole agrarie medie o

q)aneggiate o sottoposte alla vigilanza del Ministero del-

l'economia nazionale, che abbiano già dato prova della loro
capacità.
La nomina sara dennitíva dopo un anno di prova.
L'anno di prova. sarà computato agli efetti degli aumenti

periodici e del trattameilto di quiescenza.
Al personale attlialmeíIte in servizio, che venga assunto

dal nuovo Ente, saranilö riconosoititi i diritti acquisiti frei
'riguardi del trattamento economico e di quiescenza,

Art. 12.

R direttöre ha il governo didattico, amministrativo, tec-
nico e disciplinare della Scuola e delPazienda agraria an-

nessavi; redige il progrümma d'insegnamento in armonia
coi fini dell'Istituto; compila, i conti consuntivi éd i bi-
lanci.preventívi della Scuola e de1Pazienda agraria; redige
il regolamento interno; cura l'appUcazione delle delibera-
ioni del Consiglio di amministrazione.
Il direttore è il consegitatario responsabile, di fronte al

onsiglio di amministrazione, di tutto il materiale esi·
stente all'atto dell'assunzione delPuffleio.
Il vice-direttore condiuva il direttore così nell'insegna-

mento tecnico che in quello pratico e presta la sua opera
nell'amministrazione .dell'azienda agraria.
L'insegnante di cultura generale, oltre Pinsegnamento

delle materie prescritte dai programmi, cura, in n;odo par-
ticolare, l'educazione morale e civile degli alunni.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri con-

tabili della Scuola-convitto, dell'azienda agraria, e di tutte
le altre gestioni aflidate alla Scuola e disimpegna il servizio
di cassa sotto la suA personale responsabilità rispetto al
direttore della Scuola.
Egli deve, inoltre, accudire alla corrispondenza d'ufHelo,

alla .tenuta dei registri scolastici e dei documenti degli
alunni, al protocollo ed alParchivio.
Provvede, anche, al servizio di economato della Scuola-

convitto.secondo le disposizioni deldirettore.
Il segretario-economo, nelPatto dell'entrata in servizio,

dovrà prestare una cauzione la misura della quale sarà
determinata dal Consiglio di amministrazione, e, in ogni
caso, .non dovrà essere inferiore alPammontare dello sti-

pendio annuo.

Detta cauzione sarà versata in deposito fruttifero per il

segretario-economo presso un istituto di credito con vin-

colo a favore della Scuola.
Lo svincolo della cauzione, quando il segretario-economo

lasci il posto, sarà effettuato su deliberazione del Consiglio
d'amministrazione
Il prefetto di disciplina cura Pasatta osservanza delle

disp'oeizioni disciplinari; assiste i giovani durante le ore
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di stuilio, ne cura.l'igiene tiene 11 registro particolare delle
spese degli alunni.
11 capotecnico eseguisce le disposizioni e gli ordini im-
partiti dal direttore ed eventualmente dal vice-direttore,
funziona da fattore, enpo delle opére, ecc., ed è consegria-
tarÏo di

_
quanto gli viene aßldato dal direttore.

I sottocapi tecnici dipendono dal capo tecnico nei ri-
guardi della gestione dei ruini dell'azienda a eni sono pre-
postL

Art. 13.

Il trattamento economico del personale direttivo ed in-
segnante :non potrà essere inferiore a quello qui appresso
indiento:

Per il direttore: stipendio inizinle di L. 14,000 che
si neci•escerà uno a L. 18,000 con quattro aumenti qua
driennali di L.-1000 ciascunor Ha il diritto_ all'alloggio pefr
sè e faniiglia presso la Scuola.

Per il vice-direttore e gUinsegnanti di materie tecni
che:.stipendio iniziale di L. 10,000, che si accrescerà fiz,
« L.'18,000 con quattro aumenti quadriennali di L. 750
ciascuno.

Pér l'insegnante di enitura generále: stipendio ini
ziale di L..6000, che siancerescerà fino a In 8000 con quattro
aufnenti quadriennali di L. 500 clas úno.
Al personale insegnante preesistente nei ruoli delle Re-

gie seuole speciali e pratiche di agricoltura, assunto in
servizio dal nuovo Ente, sarà computato agli efetti del:a
determinazione dello stipendio, il servizio precedentemente
prestato a dature dalla nomina ad ordinario.
Comunque, in virtù di tale computo, non potrà conse-

Ire uno stipendio inferiore a quello del quale era prov-

L'eventunie diferenza fra 11 vecchio e il nuovo stipendio
sara mantenuta come assegno ad personam fino allo as-

sorbimento nei succomivi aumenti periodici.
11 personale insegnante viene assicurato presso l'Istituto

nazionale delle assienrazioni. E' fatto obbligo all'Ente
Scuola di corrispondere per il premio di nasicurazione una

quota non inferiore al 10 o/a dello stipendio dello interes-
sato e a questo una quota non inferiore al 5 o/o dello sti
pendio etenso.
11 personale di segreteria, tecnico, di sorveglianza e di

inservienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assi-

cyrazioni sociali. L'Ente Scuola verserà un premio in ra-

gi.one del TO */o dello stipendio; il segretario economo, il

capo tecnico ed il prefetto di disciplina in ragione del
ð yo, e il restante personale in ragione del 2 of, dello sti
pendio stesso.
Per il personale insegnante proveniente dalle Itegie

scuole speciali e praticl:e di agricoltura assunto in ser

vizio dal nuovo Ente che non sia già provvisto di pensione
a carico dello Stato, sarà consentito un contratto di as
sicurazione integrativo, con riguardo agli anni di servizio
yit:estato ed agli stipendi percepiti. Al pagamento del rela
ti premio saranno tenuti, in parti egnali, la Senola e

Pinteressato.

Art. 14.

L'amministrazione dell'azienda agraria è dLseiplinnta
secondo i principi e le norme che presiedono allo svolgi-
mento di una: razionale economia rurale presso le aziende
prlvate ben dirette.
11 direttore è prepostõ nl goveno dell'aziendn agraria

ad esso affidata, ed è reponsabile di Irpate al Consiglio

di amministrazione dell'integrità e del regolare funziona-
mento di essa.
Sarà euo compito di fissarne l'ordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie
agrarie esercitate nel podere, di addivepire alle vendito
dei prodotti, di invigilare sui magazzini, sulle cantine e

mi tutto quanto costituisce un valore da conservttre od una
attività da realivaare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere ki si

stemazione poderale o riguardino la costruzione, Padatta-
mento ed il riattamento di ediflei, per le vendite dei pro-
dotti e del bestiame, quando non si tratti di minuta ven-

dita, delle scorte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare
l'approvazione, sia pure di massima, del Consiglio dí am-
ministrayiono.

11 direttore dovrit dare conto del proprio operato al Con-
siglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e, pe-
riodicamente, con rendiconti o situazioni di cassa e con

prospetti riguardanti il movimento dei magazzini, della can-
tina, della stalla, delle scorte, ecc.
Il direttore, sotto la propria responsabilità, potrà afli-

dare il pagamento di spese, la riscossione di entrate al capo
tecnico; ma gli atti di amministrazione dovranno sempre
compiersi in suo nome.

Art. 15.

Un regolamento organico e disciplinare, proposto dal
Consiglio di aniministrazione e approvato dal Ministero
dell'economia nazionale, disciplInn il funzíonamento didat-
tico ed amministrativo della Seupla e dell'azienda agraria;
determina lo stato giuridico ed 11 trattamento economico
e di qitiescenza del personale.
I provvedimenti disciplinari dovranno essere presi se-

guendo la procedura vigente per 11 personale delle Regie
scuole agrarle medie.
E' ammesso il ricorso al Ministero dell'economin unzio-

Bale ävverso i provvedimenti disciplinari delibérati dal Con-
siglio di amministrazione contro 11 personale insegunúte.
Il ricorso, se del caso, sarà sottopústo al Comitato am-

ministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agra-
rio, industrinle e commereinle, il quale delihererà in merità
secondo la procedura per i professori delle Regie scuole
agrarie medie.

Dieposfrione transitoria.

Art. 16.

Sino alla costituzione del Consigliõ di amministrazione
del nuovo Ente, rimane in carica con le attribuzioni di esso
il Comitato amministrativo della Scuola attualmente in
funzione per quei provvedimen'ti ritenuti indispensabili a
che lla Scuola non abbla a interrompere il suo funziona-
mento.

OrdIniamö clie 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rnecolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, uiandando a chiunque spetti +
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: OTIGI.ro.
Registanto alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1¾
Allt del Governo, registro 230, fogilð 95. - GRANATS.
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Numero di pubblicazione 1800.

REGIO DECRETO 18 settembre.1924, a. 1777.
Trasformazione della Itegia scuola pratica di agricoltura di

Sant'Ilario Ligure in Ente consorziale äutoner.io, con personalità
giuridica.

VITTORIO EMANUELE III

dei consiglieri che vengono a cessare rimangono in uffleio
fino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno
sostituito.
11 Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura xin

uflicio un anno e può essere confermato. In sua esseum
funziona da firesidente il membro più anziano.
11 presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente.

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visti gli articoli 61 e 62 del IL decreto 30 dicembre 1923,
n. 3214 ;
Vista la .legge 2 luglio 1882, n. 878 (serie.36);
Visto ii.R. decreto 19 agosto 1882, n. Uil (serie 36);
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° ottobre 1924, la Regia scuola pratica di agri-
coltura di Sant'Ilario Ligure (Genova) e trasformata in Ente
consorziale autonomo, con personalità giuridica, sotto a vi-
gilanza del Ministero dell'economia nazionale.
Il consorzio b;t carattere obbligotorio e continuativo tra

Stato e Provincia e restano consolidati, a beneficio della

Scuola, i contributi tutti dello Stato e degli Enti locali.
Del consorzio fgnno parte gli Enti che presentemente con-

.tribuiscono al mantenimento della Scuola e precisamente,
oltre lo Stato e la provincia di Genova, la Camera d1 com-
mert to e industria di Genova.
Al consorzio potranno aderiro altri Enti pul>blici e pr:i-

Vati, che assegnino in forma continuativa contrÍbuti annui
non inferiori a L. 3000.

Art. 4.

I 11 Consiglio di amministrazione è responsabile degli atti
di gestaone dell'E.nte; propone al Ministere il regolaanento
organico e discaplinare della Scuola e propone al Consiglio
agrario provinciale, ove esista, ed altrimenti al Ministero,
i progratumi d'insegnamento, nonchè le norme direttive che
debbono presiedere lo svolgimento dei medesimi; discute
ed approva il conto consuntivo ed il bilancio preventivo,
così della Scuola come dell'azieB<la agraria, preparati dal
direttore; cura la regolare gestione della Scuola e dell'azien-
ca agraria, sulle basi dei bilanci preventivi; approva il pro-
gramma tehnico-economico dell'azienda agraria; rappresen-
ta la Scuola nei riguardi amministrativi verso i corpi con-
tribuenti; approva il regolamento di disciplina interna,
compilato dal direttore; trasmette al Ministero e al Consi-
g'io agrario provinciale, ove esista, entro tre mesi dalla
chiusura dell'anno scolastico, una relazione sull'andamento
amministrativo e didattico della Scuola, il conto consun·

tivo ed il bilancio preventivo, così della Scuola con e del-
Pazienda agraria, regolarmente approvati· delibera la no-

mina del direttore e la ever.tuale revoca di emo, nonchè
quella del vice direttore, secondo quanto dispongone gli ar-
ticoli Se 9 del presente decreto; nomina e revoca, su nro-

posta del direttore, l'altro personale dell'Istituto: delibera
sull'ammissione degli allievi e sull'eventuale loro licenzia-
mento per cause di malattia e di disciplina.

Art. 2.

La Senola ha per iscopo di preparare, con appropriata
educazione e istruzione, personale atto ad attendere a mo-

deste aziende rurall, specializzandolo, se del caso, in de·

terminate branche dell'agricoltura, secondo quanto terrA

stabilito dal regolamento organico e disciplinare della

(cuola.
L'indirizzo dell'insegnamento sarà essenzialmente pratico.
La Scuola potrà tenere corsi temporanei e stagionali per

l'istruzione dei contadini in determinate praßehe agricole
che più intetessano la economia rurale del liiogo.
Il regolamento di cui all'art. 15 del presente decreto,

fiéserà le norme per l'ammissione dei giovani ai corsi or-
dinari della Scuola (provenienza, eth, titoli di studio, t«sse
e rette) e quelle per l'ammissione ai corsi temporanei.
Gli esami di licenza saranno presieduti da un cominis-

surio nominnto dal Ministero dell'economia nazionale.

Agll'alunni licengiati sarà rilasciato un certificato com-

p(oyante gIf studi fatti, e l'eventuale specializzazione in

determinate branche delPagricoltura.

Art. 3.

La. Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione
cóstituito di due rappresentanti del Governo, nominati dal
Ministero delPeconomia nazionale, di due rappresentanti
,della Pro·vincia, di un rappresentante di ciascuno degli al-
tri Enti di cui all'art. 1 del. presente decreto.

Il direttore della Senola è membro di diritto del Consi-

glio con le funzioni di segretario.
I membri elettivi durano in carica tre anni o Itossono es-

sere confermati. I -rappresentanti nominati in sostituzione i

Art. 5.

Quanto è presentemente assegnato alla Regia scuola pra-
tica di agricoltura, beni immobiliari e mobiliari, è inter-
tito a favore del nuovo Eute per il funzionantento della
Scuola. La suppellettile scientifica, didattica e di arreda-
mento rimane pure a beneficio di essa.
Le rendite dell'azienda agraria e industrie annesse, dopo

provveduto alla regolare .gestione ed incremento di esse,
sono destinate al funzionamento della Scuola; a meno che

particolari convenzioni con gli Enti che forniscono l'azien·
da non dispongano altrimenti.

Art. 6.

Al ranntenimento della Scuola contribuiscono: lo Stato

con L. 90,020, la provincia di Genova con somma da deter·

minarsi, la Camera di commercio e industria di Genova con
L. 1000 e l'Ente Scuola pratica d'agricoltura Marsano con
L. 4747.50, somme consolidate a sensi delPart. 61 del IL de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3214, da iscriversi nello stat) di

previsione della spesa del Ministero dell'econoinia nazionale
a partire dall'esertizio finanziario 1924-25.
L'anno finanziario corrisponde alPanno solare.

Art. 7.

Il personale della Scuola si compone: di un direttore, in-
segnante di agraria ; di un vice direttore, insegnante degli
clementi di scienze fisiche e naturali; di un maestro elemen-
tare, insegnante di nutterie di enitora gererale; di un enpo
tecnico preposto ai lavori dell'azienda rurale ed eventual-



4070 20-x1-1924-- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 271

nente di sottocapi tecnici specializzati in determinate bran
the. de1Pagricoltura e delle industrie agrarie; di un segre-

tario-economo e di uno o. più prefetti di disciplina secondo
il numero degli allievi frequentanti la Scuola; del perso-
nale d'inservienza.
Qualora se ne avverta il bisogno, potrà essere assunto

altro personale insegnante od assistente come incaricato, o

si potranno alBdare incarichi ad estranei, per determinati
particolari insegnamenti.

Art. 8.

Il direttöre e il vice-direttore sono nominati per pubblico
concorso, secondo bandi da approvarsi dal Ministero del

Pecmíomia nazionale.
LasCommissione giudicatrice è costituita da cinque mem-

bri, di cui tre nominati dal Ministero e due dal Consiglio
d!atyministrazione, écelti fra i professori d'agraria, d'isti-
tuti'governativi o pareggiati. Ove esista il Consiglio agra-
rio provinciale, uno dei primi tre membri sarà nominato

da esso anzichè dal Ministero.
Per la prima volta potranno essere assunti in servizio

senza concorso, . per chiamata, il direttore, insegnante di
agratia, e 11 vice-direttore insegnante di scienze ûsiehe e

naturali,,attualmente nei ruoli delle Regie scuole speciali
e pratiche di agricoltura. Ma le relative nomine dovranno

essere approvate dal Ministero.

Art. 9.

'Al concorsö per i posti di direttore e di vice-direttore

sono, ammessi i laureati in scienze agrarie da non meno di
cinque anni che abbiano appartenuto, per non meno di tre
anni, ñl personale delle Regie scuole speciali e pratiche di

agricoltura o degli istituti tecnici od al personale tecnico

delle Cattedre ambulanti di agricoltura, oppure che siano

stati, per almeno un triennio, nell'amministrazione di im-

portanti aziende agrarie condotte razionalmente.
Il limite massimo di età per i concorrenti è il quarante-

simo anno.
Tale limite non è prescritto per il personale insegnante

appartenente o che abbia appartenuto sino al 30 settem-

bre 19'¼ ai ruoli delle Regie muole speciali e pratiche di

agricoltura.
Il concorso sarà per titoli e per esami. La Commissione

gladicatrice dovrà sottoporre i primi tre della gradtätoria,
determinata in base ai titoli, ad una prova pratica e ad

una lezione della durata di tre quarti d'ora.
A parità di merito, sarà data la preferenza al candidato

che dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della
regione.
La nomina del direttore, deliberata dal Consiglio di am-

ministrazione il quale dovrà attenersi alla desiguazione
della Commissione giudicatrice, sarà ratificata dal Mini-

stero, su presentazione degli atti della Commissione ytessa,
dopo averne riconosciuta la regolarith.
Il vincitore del concorso saih assunto in esperimento per

un biennio, dopo il quale, su deliberazione del Consiglio di
amministrazione, approvata dal Ministero, la nomina di-

verrà definitiva.
Il biennio di prova sarà computato agli effetti degli au-

menti periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 10.

L'insej;nante di cultura generale sarà nominato dal Con-

slglio di.amministrazione, scogliendolo tra i maestri comu-

nali della Provincia in cui ha sede la Senola o in quelle

finitime, che abbiano dato una buona prova di enpacità di-
dattica e di correttezza.esemplare di vita.
La nomina sarà definitiva dopo un biennio di prova. Il

biennio di prova sarà computato agli effetti degli aumenti
periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 11.

La scelta del segretario-economo, del capo tecnico e dei

sottocapi tecnici, nonchè del pref.etto di disciplina, sarà
fatta dal Consiglio di amministrazione, su proposta del di-
rettore, fra i giovani licenziati di Regie scuole speciali e
pratiche di agricoltura, di Regie scuole agrarie medië o

pareggiate o sottoposte a un vigilanza del Ministero del-

l'economia nazionale, che abbiano già dato prova della loro
capacità.
La nomina sarà definitiva dopo un anno di prova.
L'anno di prova sarà colaputato agli effetti degli aumenti

periodici e del trattamento di quiesceriza.
Al personale attualinente in servizio, che venga assunto

dal nuovo Ente, saranno riconosciuti i diritti acquisiti nei
riguardi del trattamento economico e di quiescenza.

Art. 12.

Il direttöre ha il governo didattico, amministrativo, tec-
nico e disciplinare della Scuola e de1Pazienda agraria an-

nessavi; redige il ýrogramma d'insegnamento in armonia
coi ûni delPIstituto; compila i conti compuntivi ed i bi-
lanci preventivi della Scuola e delPazienda agraria; redige
il regolamento interno; cura l'applicazione delle delibera-

zioni del Consiglio di amministrazione.
II direttdre è il consegnatario responsabile, di fronte al

Consiglio di amministrazione, di tutto il matetidle esi

stente all'atto delPassunzione dell'uflicio.
II vice-direttore ooadiúva il direttore così ne1Pinsegna-

mento tecnico che in quello pratico e presta la sua opera
nell'amministrazione delPazienda agraria.
L'insegnante di ëultura generale, oltre l'insegnamentò

delle materie prescritte dai'programmi, cura, in modo par-
ticolare, l'educazione morale e civile degli alunni.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri con-

tabili della Scuola-éonvitto, dell'azienda agraria, e di tutte
le altre gestioni affidate alla Scuola e disimpegna il servizio
di cassa sotto la sua personale responsabilità rispetto al

direttore delIn Scuola.
Egli deve, inoltà, nòcudire alla corrispondenza d'ufficid,

alla tenuta dei registri scolastici e dei documenti degli
alunni, al protocollo ed all'archivio.
Provvede, anche, al servizio di economato della Scuola-

convitto secondo le disposizioni del direttore.
Il segretario-economo; nell'atto dell'entrata in servizio,

dovrà prestare una 'cauzione la misura della quale sarà
determinata dal Consiglio di amministrazione, e, in ogni
caso, non dovrà essere inferiore all'ammontare dello sti-

pendio annuo.

Detta cauzione sarà versata in deposito fruttifero per ill

segretario economo presso un istituto di credito con vin-

colo a favore della Scuola.
Lo svincolo della enuzione, quando il segretario-economo

lasci il posto, sarà effettuato su deliberazione del Consiglio
d'amministrazione
Il prefetto di disciplina cura l'esatta

,

osservanza delle

disposizioni disciplinari; assiste i giovani durante le ore

di studio ne cura Pigiene, tiene il registro particolare delle
spese degli alunni.
Il capotecnico eseguisce le disposizicui e gli ordini im

partiti dal direttore ed eventualmente dal vice-direttore,
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funziona da fattore, capo delle opere, ecc., ed ò consegna-
tario di quanto gli viene affidato dat direttore.
I sottocapi tecnici dipendono tdal capo tecnico nei ri-

guardi della gestione dei rami dell'azienda a cui sono pre-
posti.

Art. 13.

U trattamento economico del personale direttivö ed in-

segnaute non potrà essere inferiore a quello qui appresso
indicato:

Per il direttore: stipendio iniziale di L. 14,000, che
si accrescera fino a L. 18,000 con quattro aumenti qua-
driennali di L. 1000 ciascuno. Ha il diritto all'alloggio per
sè e famiglia presso la Scuola.

Per il vice-direttore e gl'insegnanti di materie tecn:-
che: stipendio iniziale di L. 10,000, che si acerescerà lino
a L. 13,000 con quattro aumenti quadriernali di L. 750
ciascuno.

Per l'insegnante di cultura generale: stipendio ini-
ziale di L. 6000, che si averescerà fino a L. 8000 con quattro
aumenti quadriennali di L. 500 ciascuno.
Al personale insegnante preesistente nei ruoli delle Re-

gie scuole speciali e pratiche di agricoltura, assunto in

servizio dal nuovo Eute, sarà computato agli effetti della
determinazione dello stipendio, il servizio precedentemente
prestato a datare dalla nomina ad ordinario.

Cornunque, in virtù di tale computo, non potrà conse-

guire uno stipendio inferiore a quello del quale era prov-
visto.
L'eventuole differenza fra il vecchio e il nuovo stipendio

sarà mantenuta come assegno ad personam fino allo as

sorbimento nei successivi aumenti periodici.
Il personale insegnante viene assicurato presso l'Istituto

nazionale delle assicurazioni. E' fatto obbligo all'Ente
Scuola di corrispondere per il premio di assicurazione una

quota non inferiore al 10 % dello stipendio dello interes-

sato e a questo una quota non inferiore al 5 % dello sti-

pendio stesso.
Il personale di segreteria, tecnico, di sorveglianza o di

inservienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assi-

curazioni sociali. L'Ente Scuola verserà un premio in ra-

gione del 10 % dello stipendio; il segretario economo, il

capo tecnico ed il prefetto di disciplina in ragione del

5 %, e il restante personale in ragione del 2 % dello sti-

pendio stesso.
Per 11 personale insegnante proveniente dalle Regie

scuole speciali e pratiche di agricoltura assunto in ser-

vizio dal nuovo Ente che non sia già provvisto di peveone
a carico dello Stato, sarA consentito un contratto di as

sicurazione integrativo, con riguardo agli anni di servizio
prestato ed agli stipendi percepiti. Al pagamento del rela-
tivo premio saranno tenuti, in parti eguali, la Scuola e

l'interessato.

Art. 14.

L'amministrazione dell'azienda agraria è disciplinata
secondo i principi e le norme che presiedono allo svolgi-
mento di una razionale economia rurale presso le azi'ende

private ben dirette.

Il direttore è preposto al governo dell'azienda agraria
ad esso afildata, ed ò responsabile di fronte al Cocaiglio
di amministrazione dell'integritA e del regolare funziona-
mento di essa.

Sarà suo compito di fissarne Pordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie
agrarie esercitate nel podere, di adhivenire alle vendite
dei prodotti, di invigilare sui magazzini, sulle cantine e

su tutto quanto costituisce un valore da conservare od una
attività da realizzare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere di si-

stemazione poderale o riguardino la costruzione, l'adatta-
mento ed il riattamento di edifici, per le vendite dei pro-
dotti e del bestiame, quando non si tratti di minuta ven-

dita, delle scorte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare
l'approvazione, sia pure di massima, del Consiglio di am-
ministrazione.
Il direttore dovrà dare conto del proprio operato al Con-

siglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e, pe-
riodicamente, con rendiconti o situazioni di cassa e con

prospetti riguardanti il movimento dei magazzini, della can-
tina, della stalla, delle scorte, ecc.
Il direttore, sotto la propria responsabilità, potrà affl·

dare il pagamento di spese, la riscossione di entrate al capo
tecnic,o; ma gli atti di amministrazione dovranno sempre
compierst in suo nome.

Art. 15.

Un regolamento organico e disciplinare, proposto dal
Consiglio di amministrazione e approvato dal Ministero
dell'economia nazionale, disciplina il funzionamento didat-
tico ed amministrativo della Scuola e dell'azienda agraria;
determina lo stato giuridico ed il trattamento economico
e di quiescenza del personale.
I provvedimenti disciplinari dovranno essere presi se-

guendo la procedura vigente per il personale delle Regie
scuole agrarie medie.
E' ammesso il ricorso al Ministero dell'economia nazio-

nale avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dal Con-
siglio di amministrazione contro il personale insegnante.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Comitato am-

ministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agra-
ria, industriale e commerciale, il quale delibererà in merito
secondo la procedura per i professori delle Regie scuole

agrarie medie.

Disporizione transitoria.

Art. 16.

Sino alla costituzione del Consiglio di amministrazione
del nuovo Ente, rimane in carica con le attribuzioni di esso
il Comitato amministrativo della Scuola attualmente in·

funzione per quei provvedimenti ritenuti indispensabili a
che la Scuola non abbia a interrompere il suo funziona.
menfo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 1ß novembre 1924.
illi del Governo, registro 230, foUlfo 101. - GRANATA.
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Numero di•pubblicazione 1801.

REGiQ DECRETO e novembre 1924, n. 1808.
Modificazione al numero dei magistrati assegnati alle pre-

ture di Clos e di Mezolombardo.

VITTORIO EMANUETaE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 24 settembre 1923,
n. 2150 ;
Visto l'art. 7 del Nostro decreto 30 dicembre 1923,

n. 2786;
Ritenuta la necessità di modificare le tabelle dei magi-

strati asegnati alla pretura di Cles ed a quella di Mezo-
Jombardo, in relazione alla modificazione apportata alla
circoscrizione dei mandamenti medestmi col Nostro decreto
30 dicembre 1923, n. 2785;
Bentito il Consiglio superiore della magistratura:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla pretura di Øles ed a quella di Mezolombardo sono

rispettivamente assegnati tre magistrati per ciarenna, rima-
nendo cost modificata la tabella C, annessa al Nostro de-
creto 24 settembre 1923, n. 2159.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sivillo dello

Stato, sia inserto nella racenita ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,. addl G novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Tiegistrato ana Corte dei conti, addi 18 novembre 195.
Alti del Governo, registro 230, foglio 131. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1802.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 novembre 1924, n. 1800.
Storno di fondi nello stato di previsione della spesa del Mi=

nistero delle finanze per Pesercizio finanzlarlo 1924-25, per spese
varie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesia del Ministero delle
finanze _per l'esercizio finanzia,rio 1931-25 sono apportate le
variazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
del Ministro proponente.

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento per essere
,convertito in legge ed au<lrà in vigobó giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficial.e dkRegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato. sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addî 10 novembre 1924.

VITTORIO ESIANUELE.

MUSSOLINI -- A. Un' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistutto a6/a Corte dei conti, con riserva, addi 10 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 145. - GluNATA.

Tabella di.variazioni nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze, per l'esercizio Ilnanziarlo 1924 25.

In aurnento:

Cap. n. 103. - « Premi di operosità e di rendimento agli
'impiegatl ed agenti, ecc. » -

. . . .
.

.
L. 180,000

Cap. n. 133. - « ludennità di missione, di tramuta-
mento, ecc. » . . . . . . .

. .
. » 500,000

Cap. n. 450-ter. - « Premi di operosità e di rendi-
mento del personale di ruolo e fuoil ruolo e re-

tribuzioni, ecc. (Debito pubblico) » .
, , .

» 200,000
Cap. n. 480. - « Sussidi agli impiegati, ecc. » . . » 40,000

Totale aumenti
. . .

L. 920,000

In dirninuzione:

. Cap. n. 259. - « Indennitù agli impiegati ed agenti do-
ganali, ecc. .

. .
. . .: . . . L. 180,000

Cap. n. 302. - « Manutenzione, adattamento o miglio-
ramento delle saline, ecc. »

. . . .
. .

» 100,000
Cap. n. 368. - « Interessi dovuti alla Cassa depositi e

prestiti, ecc. »
. . . . . . . . . » 300,000

Cap. n. 472. - « Spesa sper la concessione d'indennizzi
agli spacciatori, ecc. »

. .
.

. . .
» 300 000

Cap. n. 483 (Modificata la denominažione). - « Spese
per il funzionamento del Comitato e delle Com-
missioni di cui agli articoli 51, 56 e 57 del 11. de-
creto 12 luglio 1923, n 1491. - Competenze, inden-
nità, diarie e rimborso spese di viaggio per 1

membri, . anelie estranei all'Ammimstrazione, del
Comitato delle commissioni predette e per le au-
1erità sanitarie locali delegate-ai sensi del penul-
timo comma del citato art. 57. - Indennità e spese
di viaggio ai richiedenti pensione di guerra chia-
mati a visita presso la Commissione medica supe-
riore di cui al inedesimo art. 57. - Spese per visite
mediche all'estero »

. . . . . . , ,
» 40,000

Totale diminuzioni . . . L. 920,000

Visto, d'ordine dl· Sua Maesta il Re:

Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1803.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1924, n. 1811.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Alinistero de:Ie colonie, per l'eseicizio finanziario 1924=25,
per s_nese straordinarie militari della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GilAZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, u. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le coloni
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Nello stato di previsione della spesa del. Ministero delle
colonie e nel bilancio della Cirenaica, per l'esercizio finan-
ziario 1924-25, sono introdotte le seguenti variazioni:

ßtato di previsione della spesa del Ministero dello co-
1.onie :

decreti del Regno d'Italia, mandahdo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 noyembre 1924.

VITTORIO
,
EMANUELEy -

Cap. n. 39 - Contributo straordinario per MtTBSOLIN -,DE' STaren.

provvedere ai servizi straordinari militari Visto,, il Guardasigflit:.OVIGT.IO.
della Cirenaica . . .. . . . . . . . + L. 20,000,000 Registrato ana corte 4ef cong, con riserva, addi 19 novembre 1924.

Atti del Governo, registro 230, foglio 146. - Ganata.

Bilapela dala Cirenaica:

Entrata : Numero di pubblicazione 1805.

Art. n. 16 - Contributo dello Stato, ecc. + » 20,000,000 REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 1807.

Sposa:
'Art. n. 51 - Spese per consumo di mate-

riali, ecc. . . . . . . . . . . . . + » 20,000,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore dal giorão della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fprlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 novembre 1024.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per .il
personale della Tramvla 3111ano•Gallarate.

N. 180'i. R. decreto 16 ottobre 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro.per l'economin nazionale, viene approvato lo
statuto della Caasa di soccorso a favore del personale .

addetto al servizio della Tramvia Milano-Gallarate.

Visto, il Ottardasigilli: OVIGUO.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre IBM.

I . I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
VITTORIO EMANUELE.

ARCHIVIO DI STATO IN ROMA
MUSSOUNI- ÛE' STEFANI - LAnzA or ScAI· · E ARCHIVIO DEL REGNO

Visto, il Gttardasigilli: OVIGLlo.

ti de o ran ree as o o fcor d 19 novembre 1924.
Scuola di paleografia e diplomatica presso l'Archivio di Stato.

Ñumero di pubblicazione 1804.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1924, n. 1810. .

Storno in conto residui nel bilancio passivo del Ministero
delle Snanze, per I'esercizio finaliziario 1924.25. pet rimborsare
all'Amministrazione i sussidi giornalieri provvisori pagati e da
pagare al tubercolotici pensionati di guerra.

Col giorno di sabato 6 dicembre, s'inizieranno nell'Archivio di
Stato (via degli Astalli, n. 15) le lezioni del E• rorso Tdiplotratica).

Può essere ammesso chluutiue provi di avere compiuto gif studi
liceali, e ne faccia domanda, diretta al sopraintendente, su carta
da bollo da L. E con più tardi del termine improrogabile del 30 no-
Vembre.

Non occorre nuova domanda per gli inscritti al corso dell'anno
passato.

Le lezioni avranno luogo due volte la settianana nel giorni dt;
martedi O 6abato, dalle ore 15 alle 16.

VITTORIO ElfANUELE III MINISTERO DELLE FIN ANEE
PEft G[tA2IA DI DIO E PER•VOLONTÀ DELLA NAZIOR DIREFIONE GENESALE DEI. DEBir0 PUBBMW

RE D'ITALIA -

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001; SMARRIntENTO DI RICEVUTE.

Udito il Consiglio dei Ministri; (2. pubMienzione) - (Elenco n. 10).
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Si notifica che ò•s.tato.denunziato lo smarrimento della sottoin-
per le finanze; dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati perAbbiamo decretato e decretiamo: operazioni:

Al conto dei residui dei slottoindicati-capitoli dellö stato
previsione della spesa del Ministero delle finanze, per

Pesercizio flaanziario 1921-25 sono apportate le seguenti va-
rinzionii
Cap. n. 473 - Pensioni privilegiate di guer-

ra, eee. . . . . . . . . . . . .
- L. 14,000,000

Cap. n. 477.bis - Sussidi giornalieri prov-
visori ai tubercolotici pensionati di guerra 4- » 14,000,000

Il presente decreto sarà presentato al Parla.mento per
essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 365 - Data della rice-
vutat 1• maggio 1908 - Ufucio che rilascið la ricevuta: Intendenza

,

di finanza di Potenza. - Intestazione de'lla ricevuta: Giglio-Marra
Luigi di Giambattista. presidente della Congregazione di carità di
Aliano - Titoli del debito pubblico, nominativi: 2 - Ammontare
della rendita (omessa) - Consolidato 3.50 g, ex 5 °/o con decorrenza
(omessa).

At termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che ·
sieno intervenute opposizioni. saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoll provenienti dnlla eseguita operazione, senza obb11po
di restituzione della relativa, ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

- trrüturamo che il prese::te decreto, munito del sigillo dello Roma, 8 novembre 19¾

fàsato, sia inserto nella raccolta ufficiate de11e leggi e dei n direttore generaleLGrun.ta.
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MINISTERO DELI?ECONOMIA -NAZIONALE
ISPÈTTORATO GENERALE DEL DEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettiito N. 259

COlldiO 31EDIO DEI CAAIBl
del porno 18 novombre 1924

Media Media

Parigi . . . . . . .
12I 55 Belgio . . . . . . . 111 52

Londra. . . . . . . 106 926
Olanda. . . . . . . 0 29

Svizzera . . . . . . 446 37
Pesos oro. . . . . .

10 82Spagna. . . . . . . 315 35
Berlino (rnaroo oro). 5 50 Pesos carta. . . . . 8 72

Yienna . . . . . . . 0 0328 New-York . . . . . 23 182

Praga . , , , . . . 69 0ö Oro . . à . . . . . 447 30

Dollaro canadese . . 23 16 Romania. . . . . .
12 12õ

Budapese . . . . . 0 0303 Belgrado . . . . . . 33 50

Media del consolidati negoziati a contanti.
con '

godimento
in oorso

3.50 ?'o netto (1906). . . . . . . . 81 61
8.ð0 yo a (1902). . ., . . . . TO --

CONSOLIDATI 3.00% tordo. . . . . . . . . . . of 67
5.00 3. netto , , . . . . . . . . . 98 78

Obbligazíons delle Venesie 3.50% , 82 28

Bollegino N. 260

COltSO 31.EDIO DEI CAhlBI

del giorno 19 novembre 1924

Media MoÀla

Parigi . . . . . . . 121 32 Belgio. . . . . . . . 111 44

Londra . . . . . . . 107 05 Olanda . . . . . . . 9 30
Svizzera . . . . . , _445 Pesos oro . . . . . . 10 85

(ma oro)..
315

Pesos carta , , . . .
8 - 73

Vienna. . . . . . . 0 0326 New-York. . . . . . 23 125

Praga. . . . . . . .
68 75 Oro . . . . . . . . . 446*20

Dollaro canadese . . 23 11 Belgrado . . . . . .
33 50

Romania . . . . . . 11 50
Budapest . . . . . . 0 0303

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Cony

gedimento
in corar

3.59 % netto (1906) . . . . . . . . . 80 01
3.50 % a (1902) . . . . . . . . . 75 50

CONSOLIDATI 3.00 % tordo . . . . . . . . . . . . 51 58
5.00" netto............ 9880
Obbligazioni delle Venemie 3.50% . 82 20

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per esami e per titoll al posto di assistente agronomo
presso la Stazione chimico·agraria di Torino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto 11 Regio decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580.
Visto 11 R. decreto 14 agosto 1920, n. 1845;

Visto il R. decreto 23 marzo 1923, n. 875;
Visto il R. -decreto 11 novembre 1923, n. 2395:
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203:
Visto l'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1922, o. 1826;
Considerato che .in seguito al collocamento fuori ruold, dell'as-

sistente agronomo della Regia stazione chimico-agrarla di Torino
à rimasto un posto Vacante;

Ritenuta la necessità di coprirlo;

Decreta:

E' aperto il concorso, per esami e iper titoli, al .posto di assi-
stente agronomo (gruppo A, grado,106) ipresso Ja stazione chimico-
agraria di Torino con lo stipendio di.L. 9500, oltre il supplemento
di servizio attivo di L. 600. E' dovuta inoltre l'indennità caro-viveri
nella misura stabilita dal R.idecreto 11 novembre 1923, n. 2¾5.

Le domando di ammissione al concorso, in carta bollata da
L. 3. dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Di•
rezione generale dell'agricoltura, div. IH), non spiù tardi del 30 no-
Vembre 1924. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora
del· concorrente, ed' essere corredate del seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrento non
abbia oltrèpassato 11 35• anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) certificato generale rilasciato dall'uilicio del casellario giu-

diziale;

f) certificato medico di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplice

esemplare) dimostratiti la cultura scientifica del candidato e la sua
preparazione a coprire il posto messo a concorso;

i) laurea in scienze agrarie.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), e), f), g), gli aspiranti che provino, mediante certi-
ficato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare,
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Il limite di età è elevato, por gli ex combattenti dal 356 al
40• anno.

Non sarà tenuto conto del limite di età per coloro che si trovino
in servizio dello Stato, da almeno un triennio.

Le domande per poter prendere parte al concorso anzidetto
debbono essere corredate dalla prova che è stata versata ad un uffi-
cio del registro la tassa di L. 50, a norma del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.
I documenti che corredano la domanda debbono essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la Vidima-
zione dell'autorità politica e giudiziaria, a secondo i casi.
I documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f), debbono avere

data non anteriore di tre mes) a quelle del presente decreto.
Il vincitore del concorso sarà assunto in servizio con decreto

Ministeriale, con la qualifica di straordinario, giusta l'art. 11 del
R. decreto 25 agosto 1919, n. 1580,
ll servizio prestato come straordinario e valutato agli effetti

della pensione, ed il primo dei tre aumenti di stipendio decorre
dalla nomina definitiva.
I concorrenti riceveranno avviso, in tempo debito, del giorno

e dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in
Roma, presso 11 Ministerð dell'economia-nazionale.

A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i
feriti in combattimento, gli orfani di guerra ed i figli di invalidi
di guerra, gli insigniti di decorazione al valore militare, ed infine
chi abbia prestato servizio militare come combattente.

All'assistente di nuova nomina della surricordata stazione sa-
ranno applicate le norme legislative che, in ordine alle pensioni,
si stabiliranno in sostituzione, di quelle vigenti,
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addì 18 settembre 19¾.
Jl Ministro: NAVA.

BOSELLI GIUSEPPE, ¶¢TQnt&.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


